
 

17^ settimana del Tempo Ordinario 29 luglio - 5 agosto 2018 

 

 
 
 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

 29 Domenica   8.00 S. Giorgio Per le famiglie 
17 Tempo Ordinario   9.00 Vernuga Settimo Def.Pruneri Biagio 
2Re 4,42-44; Sal 144   9.30 Fusino Def. Pini Martino "Mere"  -  A Suffr. di Strambini Domenico, Sala Maria e figli 
Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 10.00 Ravoledo Per la Comunità e i suoi defunti Deff. Quetti Domenico, Pini Maria Amalia e Quetti Silvia 
Distribuì a quelli che erano  10.30 S. Giuseppe Per la Comunità  
seduti quanto ne volevano.  11.00 Malghera Intenzione di Strambini Domenico, Elisabetta e Bortolo 

 
11.00 Eita Raduno estivo degli alpini - A suffr di Cimetti Maria  -  Ann. Maffi Carmela  

A suffr dei def di Franzini Felice Giorgio e di Sala Maddalena  -  Ann. Rosa e Giacomo 
 20.00 S. Giuseppe Deff. di Clemente e Rina  -  Deff. Besseghini Stefano, Cimetti Caterina e figli "Semudìn" 

Settimo Def. Pini Martino 

 30 Lunedì   8.00  S.Giorgio Suff. Zappa Giuseppina e Luciano 
 15.45 Pensionato  Perdon d'Assisi    Ann. Sala Caterina  -  Settimo Def. Mirca Zagnoni 
 17.00 Ravoledo  Intenzione Particolare 

 31 Martedì   8.00 S. Giorgio Ann. Carnini Giovanni  -  Ann. Gorini Assunta 
 17.00 Ravoledo  Ann. Sala Martino "Cach" 
 17.00 Tiolo Intenzione Particolare 

  1 Mercoledì   8.00 S. Giorgio Suff. Strambini Maria, Domenico e Pierino 
   8.30 Ravoledo  Ann. Sala Pietro "Peìn" 
   9.00  Vernuga Per il Sinodo dei giovani 
 16.45 Pensionato A suff di Pini Gino 

  2 Giovedì   8.00 S. Giorgio Deff. di Quetti Enrico e Maddalena 
 17.00 Ravoledo Per gli ammalati e anziani 

  3 Venerdì   8.00 S. Giorgio Ann. Rinaldi Giuseppe e fam.  -  Ann. Ghilotti Egidio e Rusconi Maria Barberina 
 16.45 Pensionato Suff. Sala Giorgio(1916) e fam.  -  Def. di Lionello Catia e Curti Renata  
 17.00 Ravoledo Per il Sinodo diocesano 

  4 Sabato   8.00 S. Giorgio Ann. Giacomelli Reto 
   8.30 Ravoledo Ann. Strambini Bortolo e Caterina 

 17.00 Tiolo Def. Tognolini Silvano  -  Trigesimo def. Cossi Lorenzo 
 18.00 S. Giuseppe A suffr. di Sala Giovanni, Giorgio "Lòia" 

  5 Domenica   8.00 S. Giorgio Per l’incontro del Consiglio Pastorale 
18 Tempo Ordinario   9.00 Vernuga Per tutte le anime dimenticate 
Es 16,2-4.12-15; Sal 77;    9.30 Fusino A Suffr. di Rinaldi Pietro  -  A Suffr. di Sala Luigi, Strambini Dante e suoi fam. 
 

Ef 4,17.20-24; Gv 6,24-35 
 
 

Chi viene a me non avrà 

10.00 Ravoledo Per la Comunità e i suoi defunti   
Trigesimo Def. Cimetti Anna  -  Settimo Def. Ghilotti Pierino 

fame e chi crede in me  10.30 S. Giuseppe Per la Comunità  
non avrà sete, mai! 11.00 Malghera Per i deff. di Rinaldi Stefano  -  A suffr di Caspani Paolo e fam. 
 11.00 Eita Def. Rinaldi Bortolo e fam.  -  A suffr di Martino e Marisa 
 20.00 S. Giuseppe Deff. Pini - Besseghini  -  Per i vivi e i deff. di Nicola e Ester 

 
 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per:   Suffr.Noemi e Attilio 
 

                            AMMALATI 

Don Ilario:    Martedì ore 9  via G. Pruneri, S. Giorgio, Adda, Mortirolo, Negri 

Don Bartolomeo  Venerdì  ore 9  Via Vanoni, Dosso, Giroldo 

Carlo Varenna  Venerdì   ore 9  Via XXV Aprile, Rovaschiera  

Daniela Pruneri:  Venerdì   ore 9  Via Cadint, Stanga 

Sandra:     Venerdì   ore 9  Via Martiri della Libertà, Guglielmo Pini 

Daniela Trinca:  Venerdì   ore 9  Via Roma 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Filippo Macchi: cell. 3286433536; e-mail: filippo.macchi@hotmail.com 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno  
in questi 2 momenti (salvo imprevisti):  

IL SABATO DALLE   9 ALLE 11  E IL LUNEDÌ  DALLE 17 ALLE 18. 
 

Grazie.                     Don Ilario 

Nella giornata di venerdì, 
chi desidera offrire fiori 

recisi per adornare  
la chiesa, 

in San Giuseppe  
trova un vaso presso 
l’altare del Crocifisso.  



 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

Commento al Vangelo 
 

Le letture di questa Domenica parlano di un pane, un pane che è poco, di fronte alla grande fame di quelle persone, ma un 

pane che sfama. Il miracolo della moltiplicazione narrato nel vangelo dice che quell’opera compiuta da Gesù ha sfamato 

davvero quella gente e la prova sono quelle ceste di pezzi avanzati: hanno potuto mangiare finché hanno voluto ed erano 

talmente sazi che hanno dovuto avanzarne. 

Questi miracoli, sia quello della prima lettura sia quello del vangelo, nascono entrambi da un dono gratuito: «Venne un uomo 

che portò pani», «c’era un ragazzo con cinque pani e due pesci». Queste persone hanno compassione della fame di quella gente 

e non si fanno fermare dalla logica, dai ragionamenti: «È troppo poco...», «Cosa vuoi che sia questo davanti a un bisogno così 

grande» o «Cosa posso fare io? Sono solo un ragazzo»... Danno. E la loro incoscienza nel dono diventa miracolo. 

Questa non è solo la storia scritta, è quello che capita ancora oggi, quanti miracoli che avvengono grazie alla generosità 

dei piccoli, dei poveri. Il sostegno delle missioni avviene per opera di chi? Il tenere in piedi le opere parrocchiali, la 

chiesa, l’oratorio... Il più delle volte è opera di coloro che hanno la pensione minima, che danno la loro goccia e che 

credono che quanto loro donano permette al Signore di fare miracoli. 

Dietro il gesto di quel ragazzo c’è una fede grande in Gesù, il credere che Lui con il poco può fare tanto. 

Quel pane è segno di un altro pane, è segno dell’Eucaristia  [P.P.] 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

BATTESIMI  DOMENICA 30 SETTEMBRE CI SARÀ LA CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI. 
 

COLORO CHE SONO INTERESSATI AVVISINO IL PARROCO GIÀ FIN D’ORA. 

L'ANGOLO DEL SINODO 

Dal documento «Testimoni e annunciatori della misericordia di Dio» 
 

2. AREA TEMATICA 

Misericordia e famiglia 
 

Il linguaggio familiare della misericordia, nella sua semplicità e autenticità, è particolarmente adatto ad annunciare e a 

lasciar trasparire agli uomini e alle donne di oggi l’essenza del Dio trinitario.  

Le opere di misericordia trovano nella vita di ciascuna famiglia un’espressione del tutto singolare; esse «sono “artigianali”: 

nessuna di esse è uguale all’altra; le nostre mani possono modellarle in mille modi e, anche se unico è Dio che le ispira e 

unica la “materia” di cui sono fatte, cioè la misericordia stessa, ciascuna acquista una forma diversa» [MM 20]. 

 

L’ESPERIENZA DELLA MISERICORDIA NELLE SITUAZIONI DI FRAGILITÀ  
 

 Famiglia e Trinità. Quali atteggiamenti, scelte, dentro una famiglia possono aiutare a comprendere il 

mistero del Dio cristiano?  

 Opere di misericordia. Porta degli esempi di questa "misericordia artigianale"…  
 

P.S. Riesci a rispondermi? ilario.gaggini@libero.it 

Percorso per i Fidanzati 
 

A Ottobre ricomincia il cammino di riflessione sul matrimonio cristiano. Le coppie che vogliono 

partecipare lo facciano sapere, in Casa parrocchiale, entro la metà di settembre.  

L’Azione Cattolica di Grosio intende fare una “Mostra fotografica”. 
 

Chi avesse vecchie foto di varie iniziative dell’Associazione,  
faccia prevenire le copie a Mariantonia (Cell. 3287828097). Mettere nella cassetta delle lettere. Grazie. 

Indulgenza della Porziuncola o “Perdono d’Assisi” 
 

Dal mezzogiorno del primo agosto alla mezzanotte del giorno seguente,  

si può ricevere l’indulgenza plenaria. 
 

Condizioni richieste: 
1) visita a una chiesa parrocchiale e recita del Padre Nostro e del Credo; 
2) Confessione sacramentale (anche nei giorni precedenti o seguenti); 
3) Comunione Eucaristica; 
4) preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre (almeno un Padre Nostro e un’Ave Maria o altre preghiere a scelta); 
5) disposizione d’animo che escluda ogni affetto al peccato anche veniale. 
 

L’indulgenza può essere applicata a se stessi, oppure ai defunti in modo di suffragio, ma non ad altri che siano 
ancora in vita. 


